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IL RINSAVIWENTO? 
Sicuro. 1 moderati d'Italia — pare 

incredìbile — rinsaviscono 1 La clamo­
rosa sconflUa di Roma il tia fièramente 
colpiti; a leggere i laro giornali se 
ne riceve m'ihipressione veramer.ta 
pietosa; al ha il senso che qualche 
cosa di enorme, di mostruoso sta por 
crollare. E' l'alloanza oierioo-modorata, 
consetuila tt predio di vilt& d'ogni 
genare, di vergognosa dediiioiii. che 
si .«gretola, oho ai sljiscia, cho va in 
frantumi sotto i colpi delle for?.o an­
ticlericali. Cremona ha dato il sognale 
doH'allarme, e i3re90Ìtt, e BardbiiHo; 'e 
itergarno, é Firenze hanno risposto 
aH'appfllìo con ftrv.oro , d'enttisiamo, 
pari all'altezza del flue comune, non 
puro a quelle città cho si son messe 
all'avanguardia del civile progressi, 
ma a tutta Italia a lutti gli italiani, 
che sonlotio fortemente l'amore del 
proprio paese ed il peso del servaggio 
clericale. 

tlllima è venuta lioma, con una in­
superata vittoria a degna in tutto delle 
virtù e delle tradiatoni del popolo ro­
mano, — a coronare la lunga serie 
di successi dei pensiero laico ed anti­
clericale. 

I moderati, messi al bivio, pare pre­
feriscano la strada maestra, ampia e 
soleggiat», al viottolo tortuoso dell'e­
quivoco. Sarà vero, non s.-iri vero? 

lÀ cosa ci intorossa ma uou oi oom-
nmovB eccessivaraeute. Siamo spettatori 
e non attori : sia ohe i moderati rom­
pano l'alleanza coi clericali, sia che 
«oniinuino la turpe trofica, essi son 
sonipre gli avversari nostri, perchè 
sono i nemici del popolo, di cui hanno 
sempre tentato di comprimere ie ge­
nerose aspirazioni, di soffocare l'assil­
lante voce dei bisogno. Per questo si 
ricoverarono sotto le grandi ali di 
Santa Madre Chiesa ; per salvarsi dal-
dall'irrompere minaccioso del proleta-
riiitó oR*« .i c&ncèlli delia vita pub­
blica, del proletariato cho acquistata 
coacieiiisa della propria forza è assurto 
a digniti» di classe ed è penetrato, fat­
tore di civiltà, nel meccanismo dello 
Stato. 

Ed ora rompono l'alleanza perchè 
si sono accorti d'essere stati burlati ; 
ma doveva accadere cosi. L'aileanza 
era basata sull'inganno : le due parli 
si tradivano recìprocamente, e il gioco 
non poteva tardare a rendersi palese 
I moderati cho dal loro tradimento si 
ripromettevano non solo la distruzione 
delle forze delia democrazia raa al­
tresì la soggezione del partito clericale, 
vennero da quest'ultimo assorbiti men­
tre la democrazìa si incaricava, in un». 
iniiiterroKa serie di battaglie, di pro-
fligard ignomiuiosameute e clericali e 
moderati. 

L'equivoco che stringeva in amorosi 
sensi pre t te mangiapreti, cinici vol­
terriani e laidi bacchettoni; sta dunque 
per finire? 

Vuol dire ohe i moderati rinsavi­
scono: buon per essi, se sono.'ancora 
in tempo. Ma temiamo clie i lunghi 
contatti abbiano oramai guastjUi que­
sti uoniiai : e forse il guasto è irri­
mediabile. Chi cancella la tabe cleri­
cale t 

II popolo — 0 signori moderati, che 
per un miserabile piatto di voti avete 
venduto l'anima anticlericaio dei vo­
stro partito che si richiamava alle 
glorioso tradizioni cavourriano — il 
popolo comunque voi vi camufferete per 
l'avvenire, vi riconoscerà, e vi rinfacce­
rà il turpe connubio che ha perturbato 
le lotte serene dei partiti, ohe ha get­
tato la confusione ed il disordine nella 
politica italiana di quest'ultimo e ne­
fasto periodo, ohe ha inquinate le pure 
fonti della vita nazionale-

I moderati rinsaviscono: ;lo spirito 
di conservazione è più forte di tutti 
gli opportunismi. Essi si sono arre­
stati sull'orlo dell'abisso; ed ora si 
dibattono per liberarsi dalle strette 
dei clericali. Ma quest'ultimi non por-
mettevanno l'estremo affronto. La 
Ohiesà'non si sfrutta : è dessa — se­
condo le secolari tradizioni -— la sfrut­
tatrice senipre, mai la sfruttata. Il 
tradimento contro la Chiesa, è fatale 

è ineluttabile ricada su chi l'ha ta-
mate, 

1 preti intanto non attendono il calcio 
dell'asino, ma dove il pericolo 6 pid 
gravo pei moderati, li abbandonano 
alla loro sorte. Cosi a Padova il Go­
mitalo olettorala cattolico ha ieri deli­
berato di rt^spingere in massima l'al­
leanza mi moderati pei- ìe prossime 
elezioni amministrative; cos'i in altre 
città... 

l<rì moderati avranno contro di sé 
1 preti ; e ciò non pprtanlo il popolo 
dirà che essi, pur combattuti dai preti, 
sono i preti più veri o maggiori,.. 

' '•' -^^ ^ '.,.,̂ . ; ' ' g- a 

Camera dai Dapntatl 
(Seduta, del S luglia 1907j 

Profliedo Marcerà 
Gli arresti nel Ferrarese 

• Dopo la discussione -^ rimandata 
ad oggi — della leggo sul riscatto 
dei telefoni, ieri alla Camera si svolse 
una interrogazione déll'on. Atoldi sul­
l'arresto nel ferrarese di due lavora­
tori estranei al conflitto operaio. 

Facta, sottosegretario, rispose che 
l'arresto fu bone eseguito la seguito a 
regolare mandato di cattura; e con le 
dichiarazioni di Facta l'interrogazione 
fu esaurita. , 

Per le case popolari 
Carcano annuncia quindi che il Go­

verno propone di estendere da cinque 
a dieci anni l'esenzione delle case po­
polari dall'imposta sui fabbricati. 11 
disegno di leggo è approvato. 

La legge sui porti 
E si passa alla discussione della 

legge SUI porti, 
: Notevole, dopo le dichiarazioni di 
piolitli, il discorso di Pantano, che 
loda il Governo per la proposta con­
ciliativa consacrante il princìpio della 
ripartizione contemporanea dei fondi 
fra i vari porti. 

Ricordando poscia l'entusiastico af­
fetto ohe ì marinai siciliani tributano 
4 Garibaldi augura che l.i Camera nei 
centeiiario dell'eroe si inspiri ad un 
éentimento di concordia e solidarietà 
(jazionaio nel provvedere alla condi­
zioni dei porti minori, fra ì quali è 
éfuel porlo di Marsala Che passò alla-
storia del risorgimento nazionale. 
; Si approva da ultimo l'ordine del 
giorno fo>'lis, cosi concepito : 

« La Camera, udito le dichiarazioni 
del Governo, passa alla discussione 
degli articoli ». 

La quale comincia : e si arriva 
senza forti opi»3Ìzioni lino all'articolo 
quinto; il seguito viene rinviato alia 
seduta del 3. 

IL DECRETO DI AMNISTIA 
Il « Messaggero )• dice che nell'adu­

nanza di domani sarà firmato il de­
creto di aniniatia da concedersi per 
l'anniversario della nascita di Gari­
baldi. 

Circa la portata dell'amnistia il 
« Messaggero» couferma che essa com­
prenderà le condanne applicate per i 
disordini della Sardegna, per lo scio­
pero della .gente di mare, duello, con-
iravvenzioiio alle leggi forestali, cavalli 
e muli,, polizia stradale e ferrovia­
ria eco. . , 

tiomprende anche, si dice, il condono 
delle condanne per diffamazione, e ciò 
servirà per tC'gliere di mezzo lo que­
stioni Fesri e Tadcsebìni. 

La riotizi.à dell'amnistia, diffusasi ieri 
nei corridoi di Montecitorio ed accolta 
dal « Messaggero » ha prodotto ottima 
impressione. Specialmente per quanto 
riguarda il condono delle condanne per 
diffamazione —- implicante la soluzione 
delle eterne questioni Ferri o Tode-
schini — la voce semiufflciosa ha rac­
colto il massimo favore. 

U « Secolo » commentando questa 
disposizione speciale del decreto di 
amnistia, ha questa parole alle quali 
completamente ci associamo : 

« L'esercizio della prerogativa reale 
non poteva essere consigliato in una 
più propizia occasione, cioè in un 
giorno che ricorda la gloria più pura 
della patria e stringe lutti gli italiani, 
qualunque sia la loro idea politica, 
intorno alia memoria di Giuseppe Ga­
ribaldi. 

Nel giornalismo romano 
Il ritiro di Chauwal 

Si annuncia che il oolouailo Barone 
il quale, in seguito alle polemiche so­
stenute contro il capo di Stato Mag­
giore generale Saletta, dette tempo fa 
le dimissioni dall'esercito attivo, en­
trando a far parte della redazione 
della Tribuna, ha da oggi assunto la 
direzione dei Popolo Romano. 

Costanzo Chauvet, direttore del Po­
pola Romano, si ritira dal giornali­
smo allivo. 

MOVIMENTO PROLETARIO 

NEL FERRARESE 

A R R E S T I IN MASSA 

Lo sciopero nel Ferrarese, che pa­
reva dovesse essere sedalo in seguito 
a patti intervenuti tra gli elementi in 
dissidio, si estende invece sempre più 
od a coiiseguisnze ognor più |ravi. 

Attualmente:,lo sciopero comprende: 
Copparo, Osteliato, Migliarino,.Massa 
Fiscaglia, Codìgoro, PortOmagglo.re. Si 
può calcolare,Cile la zona,tlQllp scio­
pero includa:,circa. 30,000 ettorìi.iDve-
stiti di frumento con una produzione 
presumibiladii 000,000 quintali ed un 
valore di circa H milioni. 

La. notte del 1 luglio poi pattuglioni 
di agenti di P. S. circondavano im­
provvisamente la caso dogli agitatori 
socialisti procadaiido al loro arrosto 
Si nota, tfà'gli altri, l'arresto di Guido 
Marangoni oda fu inviiato a seguirà 
le gìlarditì mentre in piazza Torquato 
Tasso discuteva tranquillamente con i 
deputali, Montamartini e Marini. In 
seguito all'instaurazione dello stato 
d'assedio fu quindi arrestata una ses 

Santina di persone ; tutti gli àrrastàti 
furono mandati iilie carceri di BOlOgiui. 

Un assassinio 
Tra Bòcoaleoné ed ,,Argenta, pure 

nella tragica notle del primo lugiib, 
accadde uii grave fatto di sangue. 

Certo Buriani Luigi che durante il 
passato sciòpero prestò la sua opera 
costantemente presso, il proprietario 
sig^ Farnò, per la aliméhtazione del 
bestiame, veniva ammazzato ooii un 
colpo d'arma da fuoco tiratogli prodì-
loriamento alla schiena. 

li colpo d'arma' da fuoco ohe am­
mazzò il povero Buriani non fu av­
vertito; il delitto fu scoperto solo ieiri 
mattina, da ,̂  a 6 ore dopo che era 
statò eommosStJ, quando fu visto il ca­
davere. 
-Il Burianièra statò più volte inìnào-

ciato dui-anto lo sciòpero. 
Egli lascia la mi^lie giovane, ,e 3 

bambini piccoli. 
Verso lo scipperò generale? 

Sì ha da Bologna cho i sindacalisti 
colà riuniti hanno slampato una cir­
colare a tutti i Circoli Socialisti d'I­
talia per invitarli a proclamare lo 
sciopero generalo. 

(Il telefono del PAESE porta il num. .2-11) 

GONSiGUO PROVINCrALE 
{Contimatione e fine della seduta slraorditiaria del Lo tujilio) 

Per un iUfficio dai Lavara - Il Sagretariato dell'EniigrazIane 
Vivace discussiane 

Per la Mostra d'Arte dacoraliva 
Un sussidio di l. 260 : 

-L'oggetto reca ; ' 
14. Contributo per la Mostra d'Arie 

Decorativa Friulana che avrà luogo in 
.Udine, nell'agosto-setterabra, l!).i7. 

Senza discussione è approvato il se 
guonle ordjoe del giorno; 

«Il Consiglio Provinciale di Udina 
delibera di ''contribuirò colla somma di 
lire 250 alla.^pes» por la Mostra d'arte 
decorativa friulana da tenersi in Udine 
nell'agosto-settembre 1907, somma dà 
prelevarsi dallo ,=)tanziameiito alle im-
'previste. 

Altra approvazioni 
, Con un»i:i)rove osservazione del con­

sigliere prof. ilenadettiW quale plaude 
alla Deputazione che concede alle ditte 
che ne fanno richiesta le derivazioni 
d'acqua a scopo industriale, vale dire 
il carbone bianco di cui è tanto ricco 
il nostro Friuli, si approvane i seguenti 
oggetti ; 

15. Parere sulla domanda del cav. 1 
Sella Carlo e cav. Paolo Oornaggia-
Medici di Milano per derivazione il'ao- ; 
gua dal TagUaraento allo stretto di 
Pinzano. ' 

10. Parerò sulla domanda dell'in>j. 
A. Del Prà per derivazione d'acqua , 
dal fiume Stella nei Comuni di Rivi- i 
gnano e Teor. | 

17. Acquisto ed adattamento di un ! 
locale ad uso Caserma dei RR. Cara- j 
binieri in Spilimbergo e relativi prov­
vedimenti finanziari. i 
Il conto morale dalla Provincia 

Si passa a discutere l'oggetto j 
IS. Conto morale 19i)6 dell'Ammini­

strazione provinciale di Udine. 
Marsilio, Roviglio, Brósadola, fanno 

brevi os.servazioni. 
CrislofoU. P.iichè nella relazione si 

accenna all'agitazione dei Comuni per 
ottenere che il tìoverno assuma a suo 
carico le spose cho gii incombono, 
chiede se tale agitazone persiste. 

Protesta pòi por la radiazione delle 
800 lire, fatta dal Governo, che erano 
state stanziate per la repressione della 
pesca e della caccia. 

Rileva con viva compiacenza il buon 
andamento del Manicomio Provinciale 
e prendo nota ohe i criminali pazzi 
verranno allontanati. 

Roviglio assicura che ragitazioiie 
delle Provincie alla di cui testa sì 
trova Modena, persiste tuttora.' B' d'ac­
cordo con Oristofoli riguardo alla pro­
testa per !a radiazione delle SO" lire 
a cui ha accennato, ma purtroppo 
nulla si può fare. 

Brósadola chiede informazioni sulla 
ferrovia Udina-Assling e raccomanda 
ohe la Deputazione si presti per affret­
tare quest'opera tanto desiderata. 

Roviglio dichiara che si ha motivo 
di credere che in un tempo non lon­
tano questa ferrovia sarà un fatto 
compiuto. 

E cosi il conto morale della Provin­
cia pel 1906 viene approvato all'una­
nimità, astenutosi Ranier perchè dice 
che nell'ordine del giorno vi sono 
frasi troppo benevoli all'indirizzo 
della sua persona. 

Cbn brevi osservazioni si approva 
poi anche l'oggetto 

20, Conto consuntivo 1001 dell'Am­
ministrazione provinciale di Udine. 

Gristofori chiede se flirono fatti gli 
studi sul catasto accelerato e Roviglio 

risponde che prende nota deda racco­
mandazione. 

Marsiglio ricorda quei credito ohe 
la Provincia vanta dal Governo e chiede 
se si deve lasciar dormire quel tale 
avvocato a cui fu affidata la pratica 
per la riscossione. 

Roniglio dichiara che in una pros­
sima seduta la Deputazione prenderà 
qu.'ilcho decisione. 
Par la cattadra ambulanti 

di Agricoltura 
L'oggetto porta ; 
23, Domanda dell'Associazione Agra­

ria Friulana per conferma ed unifica­
zione dei sussidi alla Cattedra Ambu­
lante di Agricoltura e sue Sezioni, e 
di proporzionale aumento di contributo 
per una nuova Sezione nei Basso Friuli 
Orientale. 

BiasuUi approverà il sussidio sta­
bilito dalla Deputazione per la Sezione 
del Basso Friuli Occidentale della Cat­
tedra di Agricoltura ma vorrebbe, 
come già diede affidamento il depu­
tato doli, Bortolotli, che venisse stan­
ziato eguale sussidio anche per il Friuli 
centrale 

Co.sseffi osserva cho la zona olle 
comprende i distretti di Sacile-Porde 
none-San Vito è troppo ^'asta perchè 
vi sia una sola seziono dalla Cattedra ; 
un solo direttore non può coiiipiere 
un lavoro completo e quindi vantag­
gioso ad utile 

Perciò propone l'istituzione di una 
nuova Sezione della Cattedra nel Basso 
Friuli 0 spera ohe il Consiglio appro­
verà. 

Carata fa la storia delle sezioni 
della Cattedra per rilevare che altre 
zone si trovano nelle condizioni accen­
nate dal consigliere Cossetti. Perciò 
prega iV collega di attendere cho prima 
le sezioni vengano ordinate e poi si 
penserà a crearne delie nuove in ag­
giunta a quelle esistenti. 

Cossetti accetti di soprassedere ma 
non per lungo tempo, però. Sì riserva 
di trasformare la sua interrogazione 
in interpellanza. 

Bortolotli. La Deputazione divide le 
idee degli oraìori olie lo precèdettero 
e si augurerebbe che ogni Manda­
mento avesse la sua Cattedra Ma... 
purtroppo mancano i mezzi e sa que­
sti si avranno, la Deputazione sarà fe­
licissima di moltiplicare ie sezioui, 

Perciò, posto in votazione, viene ap­
provato il seguente ordirle del giorno: 

11 Consiglio provinciale conferma, a 
tulio l'anno 1912, il contributo a fa­
vore doli'Associazione Agraria Friulana 
per la Cattedra Ambulante di Agricol­
tura nella misura di annue lire mille 
per ciascuna seziono e precisamente 
per la centrale di Udine lire 1000 —• 
per la Sezione dell'Alto Friuli Oofi-
dentalo (Spillmbergo) 1000 — per la 
Sezione del Basso Friuli Occidentale 
(San Vito al Tagliamento) iOOO—per 
la Sezione della Carnia - Canal del 
Ferro (Tolmozzo) lOOl) — per la sezione 
di Cividalo IOOO — per l'Ispettorato 
di Caseidcio 1000 — e delibera di con­
correre con altre lire 1000 all'anno, 
per un quinquennnio, per la istituenda 
nuova sezione per il Basso Friuli 0-
rientale comprendente i distretti di 
Latisana, Palroanova e Codroipo, e ciò 
a partire dall'istituzione della mede­
sima. 

I detti coiitributi anche nel corso 
del quinquennio cesseranno coi cessare 

delle Soisioni o quando queste, a giii«, 
dizio, d(?Ua- Deputazione, non corrispon­
dessero ai fini per i quali vennero isti­
tuito; — in Ogni modo non possono 
in nessun,0B9O costituire rapporti ob­
bligatori nei riguardi del progetto di 
legge sulle cattedre ambulanti recen­
temente presentato,al Parjamento d»! 
Ministero di Agricoltura. 

Par un Ufflolo PrOvinolala 
dal Lavoro 

Si passa all'oggetto 24 che porta :, 
21. Proposte di alcuni Consiglieri 

per la istituzione di un ufiSote.provin­
ciale del lavoro. 

Renier riferisca ohe la relazione re-, 
lativa non è stata distribuita ora, ma 
alcuni mesi or sono, quando quattro 
Consiglieri — che sono i signori Bró­
sadola, Gasasela, Marcuzzi e Trinko 
— presentarono là proposta d'istituire 
ùn Ufficio Provinciale di lavoro. ' 

Siccome qualche consiglière potrebbe 
non averla nei propri atti, invita uno 
0 l'altro dei quattro proponenti a spie-
gara nuovamente gli scopi dell'istitu­
zione. 

Brósadola, premesso d'esser brev%: 
ai dilunga a spiegare i motivi ohe 
indussero lui o i tre collochi firmatari 
a proporre questa istituzione. 

Parla del problema dell'emigrazione 
in Friuli è ne dimostra la gravità. 
Egli ritiene cho tutti coloro che si por­
tano all'estero per scopo di lavoro e 
quindi per trarre dalle loro fatiche il 
frutto onde campare la vita hanno il 
diritto di essere tutelati in qualsiasi 
evenienza 

L'emigran'e deve esser guidato e 
proiettò. 

Propone iafiue la nomina dì una 
Commissione che faccia degli studi per 
fondare quest'Ufficio provinciale del 
lavoro. 
Giuste nasarVBZionl 

del consigliera doti. Muraro 
Murerò chiede la parola, 
Voglio constatare — egli dice — 

come a pochi anni di distanza sorga 
in seno a questo Consesso una nuova 
voce ohe reclama l'istituzione di un 
ufflciò del lavoro. 

Qualche collega che ora non fa più 
parta del Consiglio, reclamò aiuti finan­
ziari per la Camera dei Lavoro, già 
fin d'allora esìstente in città. 

Ed a piccola maggioranza il sussi­
dio venne respinto perchè si disse che 
queiristituzioue aveva un carattere spic­
catamente politico. Ma ciò non rispon­
deva a verità perchè in allora la Ca­
mera del Lavoro (il cons. Murerò fece 
parie della prima Commissione JSse-
cutiva. N. d. R.) era un'istituzione ri­
spondente esclusivamente ai bisogni 
morali e materiali del proletariato 

Ora - soggiunge il dott. Murerò 
— perchè si sente il bisogno di isti­
tuire un Ufiicio che per essere nuovo 
reclamerà un lavoro più gravoso? Se 
quest'Ufficio è — com'io spero senza 
colore politico, è inutile isliluirlo e 
perciò ritorniamo sopra la precedente 
deliberazione e accordiamo il sussidio 
alla Camera de! Lavoro, se dovrà a-
vere un dato colore, allora per quel 
sentimento d'imparzialità e di coerenza 
dobbiamo negarlo. 
Noi sappiamo benissimo che la Came­
ra del Lavoro attuale vive d'una vita 
stentala per la dominante apatia della 
classe lavoratrice ; e di conseguenza, 
conoscendo quali siano le aspirazioni, 
quali le simpatìe degli operai, noi pos­
siamo affermare fin d'ora che la pro­
posta istituzione è nata morta I (coni-
menti) 

Trlnha. 11 nuovo Ufficio, da noi pro­
posto, non avrà per nulla un colore 
politico. Esso aiulerà gli operai emi­
granti a qualunque partito apparten­
gano. E l'Ufficio funzionerà sotto l'im­
mediato controllo della Provincia. 

Grlslofoli dichiara di non poter ne­
gare il suo appoggio a quest'istituziono, 
per princìpio dì coerenza, avendo vo­
tato anche il sussidio alla Camera di 
Lavoro. 

Ma gli sembra quasi impossibile tra­
durre in atto una proposta senza co­
noscerne i dettagli. 

Bisogna sapere come l'Ufficio fun­
zionerà, come nel campo politico ver­
rebbero appianate ie divergenze ohe 
sorgeranno. 

Conclude esprimendo l'idea che sa­
rebbe stato opportuno corredare la 
proposta con un programma detta­
gliato. Attende in inerito la parola 
della Deputazione. 

Coren- La questione di massima 
non si può scindere da quella dì det­
taglio. Ma perchè non si corra il ri­
schio di cadere in contraddizioni di 
voto sarà bene attendere l'esito degli 
studi in proposito. 

Boriololti troverebbe opportuno vo­
tare la sospensiva dell'oggetto, tanto 
più perchè gli consta come l'Ufficio 
Centrale del Lavoro sta in questi giorni 
studiando l'istituzione degli Uffici pro­
vinciali e perciò il progetto dovrà tor­
nare in discussione al Consiglio. 

Brósadola, a cui si associa Mar-



11. PAESE 

CH:£Ì, vuole che si nomini una Com-
iuÌ33Ìono la quale stusli la proposta 
seri/.a attenderò lo risultanze di quanto 
farà l'Ultlcio Centrale del Lavoro. 

Diceche l'istituzione è ui-genté e 
die non si attendeva ohe i Consiglieri 
co9"i detti popolari mettessero bastoni 
Ira le ruote.... 

Murerò: nessun bastone !..,.. 
Cristo/bis. Si ;,muove .appunto ai 

Consiglieri popolari, ma dòpo quanto 
ha detto 11 collega Murerò i fati» ven-
goiio a dar ragione a: noi. E' inutile 
votare la massima ; acoettEÌ la pror 
posta sospensiva del doti. Bortolotti. 

lienier. Dunque, per otìncludere, la 
proposta In màssima viene accettata e 
si dovrà nominare una Commissione 
incaricandola di studiarne i dettagli. 

Brosadola. Si dia incarico al Pre­
sidente del Consiglio' di nominare i 
cinque membri. 

lic'Hiet'. E' un onore al quale ri-
nunoierei molto volentieri 1 

BorloloUl insisto sulla sospensiva. 
Perciò viene posta ai voti, ma non 

riaulta approvata. Racdoglie solo 12 
voti favorevoli. 

Si approva invece la proposta della 
Deputazióne fatta dal oav. Goren. 

La Gommlsalona 
11 Presidente quindi avverte il Con­

siglio di aver chiamato a far parte 
della Commissiono per studiare la pro­
posta d'istituzione di un Otflcio del La; 
voro i consiglieri : Brosadola, Cupà-
riaoco, Cristofoli e Spezzotti. 

Ospizio Espoit l a Parlortontl 
Si passa all'oggetto 
21. Conti) morale e conto consuntivo 

ttìOfl dell'Ospìzio provinciale degli E-
sposti e Partorienti di Udine. 

Etra si compiace dei risultati espo­
sti nella relazione auirandamento del­
l'Ospizio e chiede, essendo necessari, a 
che punto BÌ trovino i lavori. 

Roxngìlo pur riconoscendo l'urgenza 
dei lavori da eseguirsi, dicliiara che 1 
lavori non sono iacomiuclati. Dichiara 
che il prof. Pennato inviò un rapiiorto 
impressionante e che perciò fra giorni 
verrà l'atta la consegna e quindi il la­
voro sarà immediatamente iniziato. 

litro soddisfatto, ringraiia. 
Quindi sen?a discussione si approva 

l'oggetto 
22. Coslruzioue di un ponte sul Rugo 

di.Istrago lungo la strada provinciale 
Spilimbergo-Maniago. 

IL SE6RETARIAT0 
DELL'EMIGRAZIONE 

Una proposta di sussidio - Dibattito vivace 
L'oggetto porta : 
25. Proposta del Consigliere avv. A. 

Cfìstol'ori di erogare L. 500 del fondo 
delle spese impreviste del bilancio 1907 
a favore del Segretariato dell' Emigra­
zione di Udine, 

CristofoH esordisce dicendo ohe aio-
come il tempo stringe sarà breve. 

E colla sua solita elegante frase il­
lustra i motivi cbe lo indussero a pro­
porre un sussidio della Provincia a 
favore del Segretariato dell' Emigra­
zione, istituzione che compie un'opera 
di immensa utilità a vantaggio degli 
emigranti del Friuli. 

Da uno specchietto a stampa trae 1 
dati e !e cifre che dimostrano eloquen­
temente l'aumentato lavoro in tutti i 
rami trattali dal Segretariato e rileva 
che dal giorno in cui quest' istituzione 
è stata fondata(1901) l'opera proficua 
ha raggiunto un limite che non sem­
brerebbe verosimile 

Di fronte a questa mole di lavoro, 
all' utilità che gli operai tutti ritrag­
gono dal Segretariato, si augura ohe 
il Consiglio vorrà approvare il sussidio 
di L. 5U0 cbe egli propone j 

Conclude ricordando come l'on. Atti- I 
Ilo Bj'unìalti in pieno Parlamento abbia 
ricordato a titolo d'onore e additato 
ad esempio il Segretariato dell'Emigra­
zione di Udine. E ricorda a n ^ r a come 
la Giuria dell' Esposizione Internazio­
nale abbia conferita la massima ono-
riflcenza — e cioè la medaglia d'Oro 
— a questa benemerita istiluzione. 

Gavurserani fa presente che nel 
1003 furono stanziate L. 1000 per sus­
sidiare il Patronato provinciale del­
l' ISmigrazione che poi si sciolse. 

BorìololU : come si è sciolto?!.. 
Prefallo fa cenno affermativo del 

capo e dice che ciò avvenne in seguito 
alle dimissioni degli on. Girardini e 
Oaratti che ne erano membri. 

Brosadola. Ma questo Patronato ha 
esplicata l'opera sua? 

Caoarzerani. L'ha esplicata tanto 
file ha distribuito tutti i sussidi, fino 
all'uUi ino cenleaimo! (Uaritcì). 

Marcuzzi ricorda che a Udine fun­
ziona anche il Segrelariato del Popolo 
(isUluilo dai clericali. N. d. R.) del 
quale decanta le banomenze. 

Aflei'ma che compie le medesime 
l'unzioni del Segret. dell'Emigrazione, 
specillcate dal cons. Cristofoli e perciò 
<lichiara che giustizia vuole che ai ac-
l'Oi'di un sussidio anche al Segret. del 
Popolo, Concludo proponendo che le 
-".1)0 lire vengono consegnate al Pre-
i- ito 0 al Presidente della Deputazione 
1 icianilo facollà all' uno od all'altro 
lii distribuirle come crederanno meglio. 

Mamitio, con gran enfasi, dichiara 
di esser contrario al sussìdio pel Se-
grflarialo dell' Emigrazione di Udine 
pioposto dall'avv. Cristofoli. Afferma 
tho l'istituzione è santa ma che coloro 
cuc la dirigano le hanno svisato il 

carattere, MÌoljè si fa della propa­
ganda di olasse fra gli operài. 

atro è d'ftc0órflo <!Òn Marailìò a 
poiché nel séiio del Segretariato;;,aìfti 
dalla polìtica, voterfc'«ontro:; ;:: 
-: E I ColiÌNÌiÌ-ka|::ao'ir*tNifo 
. .Or/sto/'o# ribàtte le èsBèrvazìdiii dei 

consiglieri Stro a itfo>'sil/o ed afferma 
che ógU avrebbe votato anche il àus-
aìdio al Sègiretàrlato del Poptìlb, fiWésto 
da don Marouiizi. 

Da oió risulta chiaro ch'egli non 
fece della politica,: :, ; , 

Crede perlabto di litìà dover neppure 
rispondere a Marsilio che insinuò come 
il Segretariato feccia della polìtica o 
della propaganda sovversiva tale da 
rasentare il Codice penale ! Non erano 
certamente sovversivi né il deputato 
Brunialti (Il prefetto stride accarii-

nandosH ùaf/t) il quale alla Camera 
propose un plauso e citò a titolo d'o­
nore e quale esèmpio il S^retariato 
di Udine, nò quei membri della Giuria 
dell'Espcaizione di Milano che asse­
gnarono la medaglia d'oro a quest'i-
istituzione.... (commenti) 

Cavarierani Si approvi la proposta 
Marcuzzi di affldare la somma al 
Prefetto, per la distribuzione, 

Cristofoli. Allóra bisogna aumen­
tarla. 

Cavargeranl, Portiamola pure a 
1000 lire. 

Rmler. Perciò, per concludere, porrò 
ai voti la proposta Cavarzerani, e cioè 
di consegnare le lOOu lire al Prefetto 
perchè le distribuisca secondo i suoi 
criteri. 

Policretii (con forza) : prima di pas­
sare al voto io protesto con tutte le 
mie forze contro quello che hanno detto 
Marsiglio: ed Etro sul conto del Segre­
tariato dell'Emigrazione; li sfido en­
trambi a citare un solo fatto che com­
provi come il Segretariato e la Giunta 
Provinciale Amministrativa li ha ap­
provati. 

I o — concluse l'avv, Polìcreti — 
non voterà la proposta Cavarzerani. 
In questo modo la questiono è svisau», 
ed io non accetto questi mezzi termini. 

Renier dice che discutendo anche lino 
a domani ognuno rimarebbe della pro­
pria opinione. Perciò pone ai voti la 
proposta Cavarzerani di «afQdare L. 
loco al Prefetto perchè la distribuisca 
a quelle istituzioni che provvedono alle 
sorti degli emigranti della Provincia 
di Udine ». 

La proposta risulta approvata a 
maggioranza meno due che votano, 
contro; Polioreti ed un altro ooaai-
gliere che non riusciamo a stabilire 
quale sia. 

La seduta è tolfa e il Consiglio passa 
a trattare gli oggetti in seduta se­
greta. 

Sono quasi le ore 16 e noi lasciamo 
quei «vero forno» ohe chiamasi la 
loggia della sala consigliare dalla Pro­
vincia. 

In seduta privata 
il Consiglio ba nominalo al posto va­
cante coU'Istiluto delle figlie dei mili­
tari in Torino, la concorrente signorina 
Maria Gregorutli di Udine. 

Ha inoltre promosso alla seconda 
classo il ragioniere provinciale Addo 
d'Adda con la retroattività dal primo 
gennaio del corrente anno 1007, 

X 
NOTE ALLA SEDUTA 

Il Conaìgiio provinciale ha dunque 
respinto il sussidio diretto al Segreta­
riato dell'Emigrazione sotto lo specioso 
pretesto che in quella istituzione si fa 
della politica e della propaganda sov­
versiva. 

Sono : questi gli argomenti che le 
forze reasilonsrie mettono avanti sem­
pre allorché si tratta di sussidiare i-
stituti di carattere operaiot: quasiché 
gli istituti economici coma le Camere 
del Lavoro ecc. eco. si dovessero con­
dannare per II solo fatto che osai — 
rispondendo agli acopi per ,1 quali sono 
stati ereati — tutelano esclusivamenle 
gli interessi della classe operaia. 

Né ci sentiamo di approvare la pro­
posta del cons. Cavarzerani — che fu 
accettata dal Consiglio provinciale ap­
punto per la sua ambiguità — poiché 
0 il Prefetto eroga lutto il sussidio vo­
tato a vantaggio del Segretariato del­
l'Emigrazione, ed allora il Consiglio 
provinciale, ha dimostralo di non vo­
lere palesemente riconoscere un'istitu­
zione di cui in cuor suo apprezza 1 
vantaggi ; —• o il Prefetto fa parte 
del sussidio anche ad analoghe istitu. 
zioni di carattere confessionale e di 
utilità finora dubbia, ed allora il cons-
Cavarzerani con la sua proposta ha 
agito in senso antidemocratico. 

Il Comando del distretta militare 
Peraotum est!... 
Giusta le disposizioni del Ministero 

della Guerra il Comando del distretto 
militare venne trasportato da Udine a 
Sacìle dove funziona dal I. Luglio, 

Gli inconvenienti di tale trasloco 
sono considerevoli ; ma il Ministero della 
Guerra, che ha delle solide — molto 
solide - ragioni stratigiohe per im­
pedire ohe il Oomanco del Distretto 
rimanga nella nostra città, cosi volle ; 
e cosi fu fatto. 

Francesca Cogolo oalllsla (via 
Savorgnana n. 10) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

L'ATTO D^AfìCUSA 
CONTRO SMlMPUTAtl DELL'OMICIDIO DI PORDENONE 

E' stato ieri: nWiBcato agli accusati 
detenuti, ed ^g i - s a r à nòtifloatoaiclo. 
micìlió dell'acoilgato Plttoft, latitaijto, 
in Pordenone, l'àtio d'accusa del Pro­
curatore generale oav. Randi contro 
gli imputati dell'omicidio doU'ingegnere 
Antonio Toffoletti a Pordenone. 

Da tale atto. d'accusa .emergerebbe : 
che gir accusati àbbiatiO brgonlzzàltì' 
un vero e proprio complotto per di­
sfarsi dell'ing^neré totfòletti, 

E' corto però ohe non si può dimen­
ticare — e questo sarà compito della 
difesa — come l'ambiente ed il mo­
mento psicològico abbiano avuto in­
fluenza non lieve su tale delitto. 

Il collegio di difesa fu ieri sera cosi 
costìtuitojper Forniz Antonio fti nomi­
nato d' ufficio l'avv. G. B. BÌUIa, pre-
Bidente del Consiglio dall'ordine degli 
avvocati - - per Menegbel Antonio, 
d'ufficio, l'avv. Gino di CaporiaccO — 
per Santin Cesare, di fiducia, l'avvi 
Peter Ciriani — j e r Cìvran Manlio. 
d'uiBcio, l'avv. Oslotti Fabio — per 
Fantuzzi Tommaso, dì fiducia, l'avv. 
Emilio Driussì — per Missana Gio­
vanni Maria, di fiducia, l'àvv. Peter 
Ciriani, ,' 

L'ATTO D'ACCUSA 
Diamo la pubblicazione — quasi in­

tegrala — interessantissima dell'atto 
d'accusa ; 

Nella causa penale contro; 
Foi-niz Antonio di Luigi d'anni 34 

manovale, 
Menegbel Antonio dì 0. B. d'anni 

30 manovale. 
Missana Gio. Maria fu Marco d'anni 

51 muratore. 
Civran Manlio fu Domenico d'anni 

27 manovale. 
Santin Cesar* di Giovanni d'anni 

31 muratore. 
Pìtton Luigi di Sante d'anni 25 mu­

rato™. 
Fantuzzi Tomaso di Giovanni d'anni 

25 muratore. 
U Pitton latitante, gli altri detenuti 

accusati 
come dalla Sentenza 27 giugno del-
l'Ecc. Sez. d'accusa N. 96 visto l'art. 
442 0. P, F. 

11 Procuratore Generale espone il 
seguente atto di accusa ; . 

Nel 28 marzo in Pordenone i mu­
ratori dipendenti dalla ditta Amman 
si mettevano in isciopero por coiiflìtto 
con la ditta stessa sulla misura delle 
mercedi; e per solidarietà scioperarono 
con loro anche i muratori dipendenti 
da altro ditte e da parecchi impren­
ditori. Nominarono una commissione 
composta dà Bascotto Luigi presidente 
della Lega, Pitton Luigi segretario, 
Missana Olo. Maria cassiere, Forniz 
Antonio, Menegbel Antonio e Sgntin 
Ruggero (fratello dell'accusato Santin 
Cesare) i quali erano deputati allo 
trattative con le ditto ed imprenditori 
e con la Autorità. (Si noti che Santin 
Ruggero nel 22 si era disinteressato 
avendo ripreso il lavoro presso il leste 
— cosi ohe tolto anche il Baacotto sconsi-
gliante ia violenza, gli altri membri 
della Commiasione sono tutti accusati). 

Contro le previsioni degU scioperanti 
la Ditta Amman resiatelte a, allora la 
calma dei primi giorni andò scompa­
rendo, gii animi ai accesero, si tennero 
adunanze animate con discorsi ognor 
pKi violenti, con minacele dai coal detti 
krumiri, proclamando la necessità dì 
impedire la libertà del lavoro. Non 
mancarono per questo i processi come 
ve ne erano stali assai nei precedenti 
anni tra i quali è opportuno citare 
quello chiuso con sentenza 26 luglio 
1006 contro Brunettin Antonio e Sa-
cìlotto Luigi operai colpevoli di vio­
lenze contro Marconi Edoardo portiere 
del Cotonifloio Amman. 

Fatalmente nell'aprile p p. si sparse 
la voce tra gli scioperanti che Toffo-
letti Antonio, ingegnere al servizio della 
ditta Amman, avesse a questa consi­
gliato la resistenza facendo notare la 
povertà degli operai che avrebbe fi­
nito coi costringerli a cedere, e fu il 
Forniz Antonio che reco in una adu­
nanza la fatale (e non -vera) notizia 
sei 0 sette giorni prima dai 22 aprile. 

Il arido di " morto I „ 
Questa voce accese negli animi un 

odio mortale contro l'ing. Toffoletti 
contro il quale fin da quella adunanza 
ai incominciò a gridare -— morie — 
E morie', contro di lui si ripetè Un 
aotto le dnastre della sua abitazione ; 
morte I si gridò nell'adunanza prima 
del 2'i aprile. 

Con la diffusione di quella notizia, 
col primo nascere di questo odio coin­
cide un fatto di singolare gravità nar­
rato dal Forniz al Giudice Istruttore 
nei suo interrogatorio del 31 maggio 
p. p. Narra egli ohe quattro o cinque 
giorni prima dal 3'i aprile una mattina 
Santin Cesare gli propose di uccidere 
il Toffoletti, e che esao Santin si rivolse 
a Fantuzzi Tomaso chiedendogli sa 
fosse possibile a lui di trovare un 
luogo dove nascondere il Forniz dopo 
che avesse compiuta la strage. Per 
allora il Forniz se ne schermi col non 
rispondergli, Hispoadeva il Fantuzzi 
che era difficile trovare un nascondiglio 
e che egli in ogni modo non se ne 
voleva immischiare. Nuove inaistanze 
del Santin sul Forniz vi furono sulle 

ora 4,pota, di quel giórno, è questi 
volta il:Forniz rispose ohe non ne vo­
leva sapere b>cÌjo,àii(Ìfts88 lui a com-
mettei-e l'assaiSInlb se voleva. 

Non per questo smisero il reo pro­
getto coloro che lo avevano concepito, 
perchè sulle B e 1(S ; o 6 poni, del 
giorno successivo, sul piazzale dal moir-
oató, Missana Giovanni'Mària (e gli 
erano vicini Pitton Luigi ,e Santin 
Cesare) chiamò à sé il Pornis e mo­
strandogli il biglietto da L. 80 gli 
disse; questi sono per to purché tu 
uccida ringegnere TofTolatti. Dico For^ 
nis di avergli risposto ; — invece di 
dare a me quel danaro tenetelo voi e 
andate voi ad uccidere Toffoletti ! — 
Dal quale racconto risulta che il Ptìrniz 
(ino a quell'ora non repugnava dal­
l'idea deirucoiaione di quel Toffoletti 
che egli aveva denunciato ai compa­
gni sicMmo tristo consigliere di resi­
stenza alla Ditta, ma soltanto non ac­
coglieva la proposta d'esserne egli 
l'esecutore. 

Questo che racctinta il Forniz sì deve 
credere vero, perchè Fantuzzi dica di 
non ricordare la parte ohe egli avrebbe 
avuta, ma non la esclude, quasi che 
a poco più di un mesa di distanza si 
potassero dimenticare, lo tremende ri-
chlaate e rivelazioni che gli aveva fatte 
il Santin 

Continuava intanto sempre più aspro 
il conflitto quando noi 20 aprile sette 
oapo-maslri accordatisi col loro operai 
avanti il Sindaco di Pordenone, fecero 
pervenire copia del concordato al Com-
misaario Distrettuale, doti. Ettore Negri, 
affinché questi spiegaaae, sulla baso 
di quello, i suoi buoni uffici presso la 
altre Ditto (tra le quali la Ditta Amman) 
Questa opera conciliativa doveva espli­
carsi nel 21. 

il danaro par II dollMo 
La mattina del 22 gli scioperanti si 

adunarono numerosissimi naila sala 
dove risiedeva la lega dei muratori, 
aspettando impazienti le nolizie che 
doveva partecipare il loro presidente 
Baacotto, Ma questi dovette loro an­
nunziare che le notizie del Commissario 
le avrebbe ricevute più tardi in quel 
giorno, e intanto li consigliava a re­
stare calmi e a non ab'jandcinarai a 
violenze. 

Ne scoppiò un tumulto; si gridò: 
siamo stanchi di essere calmi, non 
abbiamo più fede nelle,Autorità! San­
tini Ceaare era uno dei più accesi. 

Non mancò la ripetizione di quei 
grido ; morte ! che da tanti giorni si 
era: emesso la dentro e fuori dì la, A 
quel baccano il Presidente Baacotto 
minacciò di dare le sue dimissioni e 
sciolse l'adunanza. 

Si vuotò la sala ma non del tutto, 
perché vi restarono il Misana, il San­
tin, il Pitton, e Civran Manlio, quando 
vi entrò Menegbel Antonio, che non 
aveva assistito all'adunanza. 

Appena vide il Meneghfl, quello 
steaao Missana clie quadro o cinque 
giorni prima aveva mostrato al For­
niz le carte da L. 60 proponendoaì di 
uccidere il TolFoletti, efisse ai soprag­
giunte ; « Hai coraggio di uccidere 
r ing . Toffoletti? per le è pronta la 
somma di L, 280 (o 180!). 

Non si dimentichi che questo insi­
stente offeritore del presso dell'assas­
sinio era il cassiere dalla lega dei mu­
ratori. 

Gli altri tre (Pitton, Santin e Ci­
vran) ripeterono la proposta, facendo 
rilevare che il TolToletli era la causa 
di tulli i loro mali. 

La conaagna delia armi 
il Meneghal, dopo qualche titubanza, 

accettò l'incarico a venne mandato a 
cercare il Forniz. Lo trovò presto e 
10 coudusse da ([uei quattro che anche 
a lui diedero il mandato omicida, con 
ingiunzione del segreto, con promesse 
di soccorso a loro ed alle famiglie e 
finalmente con la consegna dèlie armi. 
Al Forniz diede il Pitton una rivaltella 
del calibro aetta, da lui caricata, in-
aegnandogli il modo di spararla, poi­
ché aveva un segreto nella molla. 

Al Meneghal fu data dal Santin una 
altra rivoltella, di esso Santin, da lui 
mandata a casa sua a prendere por 
mezzo del Civran a da lui caricata. 
11 Santin diede al Meneghal anche lire 
2, perchè acquistasse delle altre cap­
sule del caUbro 7 e coatui sa le prov­
vide infatti per mazzo dal testimonio 
Ezechiele Scaia, 

I due incaricati si ebbero lire 5 in 
argento per ciascheduno dal Santin, 
ohe se le era fatte dare dal Pitton, per 
le minute apeso della giornata. 

Rimasti soli si diedero ad escogitare 
dove e quando avrebbero consumato 
il misfatto. Sulle prime pensarono di 
eseguirlo in Torre, dove avevano sen­
tito che il Toffolelli potesse essersi 
recato quella, mattina. Ma giunti colà 
seppero dal Fantuzzi che l'ingegnere 
non vi era stato veduto. Allora parve 
loro opportuno di andare intanto a 
pranzo (in casa del Forniz) a di ucci­
dere il Toffoletti quando dopo pranzo 
si fosse avviato a ritornare da casa 
sua al Cotonifloio Amman, Lo incon­
trarono infatti, ma al momento di dare 
esecuzione al sanguinario proposito, 
non ne ebbero il coraggio e rimisero 
la rea esecuzione a più tardi, a quando 
la vittima, dato termine al suo lavoro 

nel Cotonitlcio, no sarebbe uscìW verso 
la sarà 

Intanto il Mìasana ed il Civran, con 
certo Lucio Pasini, ftirono visti aggi­
rarsi lungo la via Provinciale varai il 
Cotonificio Amman, anzi il Menegbel 
ed il Forniz invitarono il Civrati ed 
il Pasini a baro con loro nell'osteria 
del De Oftrli dettò Ortis. liitanto la 
tiotizla ohe un grave fatto dovesse ve-
riflearai in : : quel,, pomoriggio doveva, 
essert dlÉiiaypèifohà Ili vistò un oroe­
chio di operai starsene còme iti attesa 
da un lato della strada, e taluno fli 
aiiehs aaniitó diro (dai leali Homanoa 
Baldissara); E' l'ora ohe deva uscire! 

I l dalIHo 
Il Menegbel ed il Ì?ornÌ8 che nal 

frattempo avevano bevuto piccola ra­
zioni di vino, prima nell'osteria Bu-
«etlo e poi in quella del De Carli detto 
Ortis, quando suonarono le 7 uscirono 
da quoBl' ultima, e oamtnlnando a breve 
distanza 1' uno dall'altro, andarono a 
metterai in agguato nella strada pri­
vata delle Reoedole, dalla quale si 
potava benissimo vedere quando il 
Toffoletti uscisse dallo Stabilimento. 

Ne uscì infatti l'infelice sulla ore 
" 1)2, non solo, ma aocidenlalmente 
insieme con quél porliora Marconi Rio-
curdo, ciiì si è accennato più sopra 
ricordando 1 processi del lOOU in oc­
casione dello sciopero precedente. 

Quando il Toffoletti ed il Marconi 
ftirono a sette od otto metri, dato il 
malvagio proposito che era fermato 
noi Slenegnel e nel Fornis, non vi era 
più luogo a prorogare il miafallo, onde 
eaai uscirono dalla strada dello Reve-
dote e sbucati sulla strada provin­
ciale quasi oontemporjuieamenta spa­
rarono quattro 0 cinque colpì contro 
il Tofifoletti dicendogli ; t u sai la causa 
di tutti i nostri mali : ecco la tua sen­
tenza. L'assalito cadeva a allora i due 
asaassìui gli tirarono contro altri 2 
colpi. 

Non la sola confessione del Forniz 
e del Monegbel prova ciò, perchè li 
videro sparare contro il Toffoletti men­
tre ora ancora in piedi e dopo che fu 
a terra, ì testi De Carli dotto Ortis, 
Salvadorì, Dusiana, Da Zorzì Domenico 
0 Battista Antonio, per tacere di altri 
che videro il fatto nel suo complesso 

il portiere Marconi sorpreso ma 
non atterrilo dall'improvviso assalto, 
si avanzò verse gli aasalitori chie­
dendo loro se lo avessero anche con 
lui. SI, risposa il Meneghal, e apara­
rono anche contro dì lui del colpi, dai 
quali uno lo feri al medio della mano 
sinistra, cagionandogli malattia e in. 
capacità alle ordinarie occupazioni par 
giorni 43. 

La morta a la tuga 
L'Ing Toffoletti 111 tosto soccorso o 

Irasporlato in casa sua, dove malgrado 
tutti i soccorsi dell'arte medica, mo 
riva nel 24 di quel mese di Aprila, 
esclusivamente in causa di uno dei 
projetlili che gli penetrò nell'addome, 
dopo di aver potuto suoointainenle, nar­
rare al giudice Istruttore coma il fatto 
fosse avvenuto. 

tlonaumalo l'assasaìnio il Menegbel 
ed il Forniz si diedero alla fuga, re­
candosi a Torre, dove il secondo al 
Fantuzzi, cbe trovarono in paese, diede 
la sua rivoltella dicendogli ; Prandi 
questa, l'Ingegnere è stato ucciso. Ma 
dunque sa basto questo a spisgarsi, 
vuol dire che il Fantuzzi sapeva tutto, 
vuol dire che é varo quanto il Forniz 
rivelava nel ano interrogatorio dai 31 
Maggio, e no consegue che egli sapeva 
tutto anche nel luatUno dal 2i, quando 
avvertiva ì due assassini che il Toffo­
letti in Torre non ara stato veduto. E 
non solo sapeva; ma ajniò gli esacu-
tori col (are sparire la rivollfllia che 
non fu p'ù ritrovata e nel concertarsi 
con loro nell'osteria di Giuseppe Bresoì, 
Ed è grave che il Fantuzzi ai affanni ; 
a negare questo incontro presso il 
Bresoì, mentre è amentito da più te­
stimoni. 

Le argomanlaxlonl dal P. 0> 
U Forniz ed il Maneghol confessando 

il loro delitto, rivelano e descrivono 
in ogni particolaro la parte determi­
nante che vi ebbero il Missana e il 
Civran e il Santin e il latilante Pitton : 
la loro veridicilà nella circostanze con 
troUato da testimoni, il iiosaun inte­
resse che avevano di coinvolgere altri 
nella più grave reaponsahilità da loro 
confessata, le Anali ammissioni del 
Missana e del Cìvran, la conclusione 
cui giungo il negativo Santin dì non 
escludere la propria partecipasione al 
fatto, ma di non ricordare più nulla 
perdili era ubbriacca, danno il con­
vincimento più saldo della reità di 
tulli, compresa quell^del tentennante 
Fantuzzi, che ajutò gli assassini colla 
parole e con l'opera prima è dopo il 
fatto, sapendo quanto dovevano fare 
ed ebbero poi a fare. 

La eonclualonl 
In conseguenza di tutto ciò ; 

il Meneghal ad il Forniz come sopra 
identificati sono accusati di avere in 
Comune di Pordenone il 22 Aprile 
1007, affine di uccidere e con preme­
ditazione, entrambi sparato dai colpi 
dì rivoltella, contro ; a) Toffoletti An­
tonio, producendogli dalle lesioni, una 
dello quali, penetrante nello addome, 
fu causa unica della sua 'morte, av­
venuta nel 24 di quel mese: 

b) Marconi Edoardo, compiendo 
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quanto era necessario alla conauma-
ziona dell'omicidio, il quals non awenna 
per motivi indlpondsiiti dalla loro vo-
Joiità, avendo solamente con un pro­
iettile colpito esso Marconi al medio 
della mano .sinistra, a a lui cagionato 
malattia a'.iijcipaoilji alle odierne oc­
cupazioni •"^. un tempo non minoro 
di venti giorni (giorni: -13). 

Il Misaanà, 11 Oivran, il Santin, il 
Pitlon, aorae,«opra idantiflCati, adno 
accusati dì avere in Pérdeiione, il SI 
aprile ,1907, determinato il Forniz ed 
il Meneghel a iiSjfiamétterB l'omiòidio 
premeditato di l'otToletti Antonio (e 
loro consentiate ;la armi nfloessarie e 
insegnato il modo di usarle) 

Il Fantuzzì i-- come sopra iJentifl-
cato — 6 accusato di avere in Por­
denone ii 22 aprile 19(17, rafforzata 
ne! Foroié e nel Meneghel la risolu­
zione di cotnmeltarti il premeditato 
omicidio in danno del Tolfoletti, pro­
mettendo lóro assistenza prima del 
fatto 0 dòpojl fat ico ricettando dopo 
il fatto una delle armi omicide-

I suddetti Porniz, Menaglieli Civran 
e Fantuzzi sono accusati di avere, in 
CiomuiiG di Pordenone, il 32 aprile 
1907, portato fuori dalle loro aoita-
zioni ciascuno una rivoltella senza 
averne ottenuta, licenza dall'autoritìi, 
0 senza avere pagata la tassa relativa. 

Onoranze popolari 
A G I U S E P P E SiftBIBJILDI 

Sottoscrizione 
per la commemorazione a. Oimeppe 
Garibaldi organizzata . dal Comitato 
popolare, nominato dalle A-ssoolazioni 
cittadina: 

.: Somma precedente L, 137.— 
B. G. I. 5, àvv, Umberto Óaratti 5, 

avv, Fabio edotti 5, Valentino Pa-
gura 3.- (continua) 

Un'altra ailMIàiia 
V Associazione Magistrale del Di­

stretto di Udine ha aderito alla, ono­
ranze a Garibaldi organizsiate dai par­
titi popolari ed ha,delegato il maestro 
0. Oappellazzi a rappresentarla. 

Museo Friulano del Risorgimento 
Domani giovedì; 4 luglio, ricorrenza 

del primo centenario della nascita di 
Giuseppe Oaribaldij per la prima volta, 
si apre al pubblico il Museo Friulano 
del liisorgimento, disposto in tre grandi 
sale del nostro Castelllo, e completa­
mento riordinato e diviso per apoche, 
da 17.-*!) a 1870, ;» cura della Commis­
siono dei Hoduei e del (Jomune. 

L'orario d'apertura 6 dallo U alla 
1 a e dalle 2 alle 6. 

Garibaldi commemorato in Provincia 
SAN aiOltaiO DI NOSARO 

3 — Domani anche San Giorgio com­
memorerà il grande Eroe dei due mondi; 
Giuseppe Garibaldi. 

Con un nobile manifesto, il Sindaco 
signor Achille Cristofoli ed i membri 
della Giunta, invitano i cittadini a par­
tecipare allo foste che si daranno in 
onore del Duce dei Mille ed alla com­
memorazione die sarà tenuta de! comm. 
Fabio Celotti, 

Ecco pertanto il programma della 
giornata : 

Sveglia della banda musicale. 
Festa scolastica con discorso del di­

rettore didattico agli alunni ed alunne. 
Pranzo ai poveri a mezzo cucina o-

conomica e distribuzione di pana a 
quelli delle frazioni più distanti, 

Nella sera 
Concerto musicale in piazza Umberto 

Primo. 
Commemorazione in Municipio tenuta 

dall'oratore Ulffoiale Comm. Fabio Ce­
lotti. 

MANUeO 
2 — Oggi si è riunita la Commis­

sione per i festeggiamenti da darsi in 
onore di Garibaldi il giorno H luglio 
corrente. 

Si passò alla nomina delle cariche 
e riuscirono eletti : Presidente il signor 
Zecchini cav. Giuseppe, benemerito della 
causa Garibaldina ; cassiere, il signor 
Mazzoli dott. Carlo ; segretario il si­
gnor Mazzoli-Sogat geom. ItalFaele 

Venne in seguito trattato il program­
ma nelle linee generali salvo in una 
prossima seduta a concretarne le mo-
dalili. 

SACII.E 
3 — Il Comitato per lo onoranze 

a Giuseppe Garibaldi, presieduto dal 
signor Leopoldo Oasparotto, ha pub­
blicato il programma dai festeggiamenti 
die,si daranno domani nella nostra 
città. 

Eccolo in riassunto ; 
Ore B. -- Percorso della Uanda cit­

tadina lungo le vie della città. 
Ore 0.30. — Riunione al Municipio 

delle Autorità e rappresentanza con 
bandiere. Si formerà il corteo che pre-
cediìto della Handa si recherà alle la­
pidi di Garibaldi e dei morti per la 
patria' e ivi deporrà due corone. 

Ore 10 (JommemoraziODB in Teatro, 
tenuta dall'avv. cav. G. B. Cavarze-
rani, 

Ore 10. — Distribuzione sussidi ai 
poveri. 

Ore 17. — Corteo dei fanciulli alle 
lapidi di Garibaldi e discorso dèi di­
rettore didattico signor Rapuzzi, 

Ore 'iO.30. — Concerto della banda, 
illumipaziom della Piazza e fiaccolata 
por la città 

LATISANA 
:) —• Domani Latisana si prepara a 

a commemorare degnamente l'Eroe 
dei due mondi. 

l<a Giunta ha stabilito di : 
pubblicare un patriottico manifesto; 
appendere una corona di fiori fre­

schi alla lapide dedicala al Orando ; 
denominare la piazza dei grani piazza 

Giuseppe Garibaldi; 
elargire 1000 lire alla istituenda 

Casa di Ricovero. 

L'assessore alla P. I ha disposto 
pefohè domattina gli alunni delle 
scuole elementari, coi maestri, escano 
a fare una passeggiata. 

OÌ:a perchè la Giunta non ha ap­
provata la proposta del consigliere 
prof. Cassi il quale desiderava che un 
corteo — formato dalle autorità mu­
nicipali e scolastiche — insieme cogli 
alunni delle scuole si recasse ad ap­
pendere una corona alla lapido, se poi 
l'assessore alla P. 1. doveva dare l'or­
dine di cui sopra? 

Bastava mutare la passeggiata in 
corteo, ma perciò occorreva che lo 
.\ulorità si toropiacessero di interve­
nire. 

j Non si comprende l'opposizione alla 
I surriferita proposta quando si pensi 
; che la cerimonia, cosi come l'ha voluta 
I la Giunta, riuscirà piuttosto fredda., 

P A L M A N O V A 
: 3 — E' pronto il manifesto che la 
' Giunta Municipale pubblicherà domani 

in occasione del primo centenario della 
nascita di Giuseppe Garibaldi. 

Per solennizzare la gran data, alla 
mattiua la Banda sveglierà i cittadini 
al suono di inni patriottici. 

Allo 8 30 si formerà il corteo delle 
Autorità e rappresentanze e muoverà 
dalla sede del Palazzo del Comando 
per recarsi a deporre una corona alla 
lapide dell'Eroe, dove parlerà il nostro 
egregio Sindaco signor Vanelli. 

Finita tale cerimonia, sempre in 
corteo, Autorità, rappresentanze e pò 
polo si recheranno ai Teatro Sociale 
ove il prof. Gelilo Cassi terrà la com­
memorazione dell'Eroe. 

Il discorso sarà inframmezzato dalla 
lettura di qualche brano della « Rap­
sodia Garibaldina» di Giovanni Mar-
radi. 

PORDENONE 
3. La commemorazione di Garibaldi 

verrà qui tenuta il giorno di domenica 
7 corrente. 

Come abbiamo già annuncialo, ora­
tore sarà l'on. Giu-seppe Girardini 
della vostra città. 

MORTEGLIANO 
Si profanerà Garibaldi ? 

3 — Corra voce in paese che Gio­
vedì i corr. avrà luogo una comma-
morazioue di Garibaldi. Oratore sa­
rebbe un signore del p,aese ohe pochi 
giorni l'à partecipava con entusiasmo 
alle feste ed alla celebrazione della 1. 
Messa d'un chierico locale. 

I benpensanti del paese si chiedono 
che razza di commemorazione potrà 
venire fuori da costui. 

Si dovrebbe ridare a crepapelle se 
non si trattasse che si vuol profanare 
una delle più fulgido glorie d'Italia. 

Ad ogni modo vedremo ! 

Giunta Provine. Amministrativa 
(Seduta del S Luglio 1907) 

Affari Comunali approvati 
Claut, —- Condono di debito. 
Pasiano di Pordenone. — Istituzione 

condotta veterinaria. 
Palmanova. •— Assicurazione del 

palazzo del Comando. 
Paluzza — Riconflnazione fondo 

Poschiadimups. 
Trasaghis. — Tassa vetture e dome­

stici. 
Cassacoo — Regolamento tassa eser­

cizio 
Nimis. — Regolamento distribuzione 

acqua ai privati. 
Rivignano. — Pagamento arretrati 

per spedalità. Mutuo. 
Forni di Sopra. — Concessione 70 

piante per restauri alla Chiesa di S, 
Floreano. 

Barcis. — iiegolamento daziario. 
Istituzione dazio sulla birra. 

S, Odorico. — Tarilfa daziaria. 
Ampezzo. — Prestito cambiario di 

L. 10000 con la Banca Carnica di Tol-
mezzo. 

Latisana, — Afl'ranoo canone Bai 
larin. 
• Pontebba. — Vertenza con Cappel-
laro Alessandro per ricupero fondi. 

Clauzetto, — Regolamento organico 
impiegati e, salariati comunali. 

Forni Avoltri. —• Affranco Mutuo. 
Tricesimo. — Provvedimenti per la 

Direzione didattica delle scuole ele­
mentari. 

Azzano Decimo. — Aumento salario 
ai regolatori degli orologi. 

Buttrio. — Regolamento por l'eser­
cizio del diritto di peso pubblico. 

Pozzuolo. — Istituzione della quarta 
classe elamentaro. 

Platischis. •- Oapilolato .wrvizio 
medico. 

Latisana — Affranco canone enfl-
(«tifico 

idem. — Sistemazione scoli di Lati-
sancita Destinazione fondo ritraibile 
dall'affranco Pasqualini. 

Maiano. — Anmento pensione all'ex 
segretario comunale. 

Boolsioni varie 
Sedegllano. ;--- Tassa famiglia. Ao^ 

coglie il ricorso di Rinaldo Rinuldi. , 
Martignncco. — Acquisto terféno 

per; oostrUìzióBe edificio scolastico di 
Nogaredo di Prato Esprime parere 
favorevole condizionato 

Soociiieve. — Acquisto di un terzo 
del bosco Mediana e Ohiansavei. Con­
trattazione prestito di L. 14"00. Oomrt 
sopra. 

Nimis. — Ineleggibilità a consigliere 
comunale del sig. Giacomo ing. Cor­
vetta. Dichiara irrocivibile il ricorso, 

Enemonzo - Sacile - Vallenoncello. -— 
Bilanci 19t)7, Autorizza la-sovrimposta 

Rinvìi 
Artegna. — Capitolato por la con­

dotta medii». 
Forni Avoltri. — Cessione credito a 

Toch Mattia, 
Merotto di Tomba, — Aumento sa­

lario alla guardie campestri. 
Casarsa. — Capitolato servizio me­

dico. 
Forgaria. — Tassa famiglia. 
Ovaro. ~ Aumenta stipendio alla 

maestra di Mione. 
Udine. — Nuovo ordinamento del­

l'Ufficio di Cancellerìa del Conciliatore, 
Polcenigo. — Istituzione seconda 

condotta mediai. 
idem. — Capitolato servizio medico 
Cordenous. — Aumento decimi sos-

seiinalì agli impiegati del Comune. 

Ganfortante confraddltorla 
Non è raro il caso — e quanti e-

sempi non si potrebbero citare? — 
che presso i profani un rimedio trovi 
flduoia 0 rinomanza solo perchè il 
paziente ne ricavò un efletto, dirò cosi, 
tangibile fino dallo prime somministra­
zioni. 

Cosi se la malattia che deve curarsi 
è fonte di acerbi dolori, basta che 
questi dal rimedio vengono mitigati o 
aboliti perché la fiducia in esso si faccia 
incrollabile. 

Certo quando un tale effetto viene 
ottenuto e già molto, ma è ben lungi 
dall'essere abbastanza. Il dolore è vinto : 
ma può dirsi altrettanto dalla causa 
che lo produce? No,certamente. 

La gotta, per es. è una di quelle 
malattìa per le quali abbondano 1 ri­
medi capaci di fugace li per li l'ac­
cesso dolorifico, ma la malattìa resta 
però invariala e non tarda mollo a 
farsi nuovamente sentire 

L'Antagra della Ditta Bisleri di Mi­
lano ha sOgUattri rimedi questo enor­
me vantaggio che calma il dolore e 
provvede, prolungandone razionalmente 
l'uso, a modificare la viziosa costitu­
zione organica, causa di vari disturbi 
funzionali, siano questi o no dolorosi. 

« Ho usato parecchie voile l'Atdagra 
~ così scrive l'Egr. Dr. G. Cali di 
Molta camasti',1 ~ , in vari casi di 
artitre gottosa,.e ciò dopo avere e-
spieiati lutti gli. rdinari ••imedi, a 
posso dire ad onor del vero che l'iio 
trovata insuperabile. 

Ordinariamente è bastato un solo 
flacone di questo ottimo preparato per 
constatare il buon effetto. Esso riesca 
tollerabilissimo agli stomachi più de­
licati, ed il suo uso è oltremodo facile, si 
che ormai può èsser ritenuto come il 
più valido specifico contro la gotta». 

CALEÌDÒSCÒPIO 
L'onomastico 

Oggi, 3 luglio, ,S. Processo. 
Effemeride storica 

Freddo intenso — 3 luglio 1573 — 
Dei l'eccezionalità del fatto di freddo 
intenso in questa giornata dì luglio è 
naturale che sia stata conservala me­
moria. Oltre che nelle cronache favo­
riteci dal Joppi vi è cenno in pubbli­
cazione recente (« Pagine Friulane » 
1888, p. 68), ;  

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco 

Questa notte, dopo improvviso ine­
sorabile malore, cessava di vivere in 
età ancor fiorente il Slg. Carlo Del 
Pra , titolare della locale Agenzia di 
Città per trasporti ferroviari. 
L'immane sventura onde è colpita la 
desolata Famiglia privata in modo 
cosi violento del suo Capo che Le a-
veva consacrato ogni attività, ogni cura 
più amorosa, rende vana in quest'ora 
ogni parola di conforto. 

Trovino i Figli e la Vedova sconso­
lati la forza di sopportare lo schianto 
doloroso. 

g. fi. 

Oggi improvvisamente cessava di 
vivere. 

Cario del Prà 
La moglie, i figli e i parenti tutti 

con l'animo straziato ne danno l'an­
nuncio, pregando dì essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

La presente serve dì partecipazione 

I lìinerali seguiranno domani alle 
ore 8. 

Provincia di Udine DlatnUo di Qem«Da 

Comune di Trasaghis 

Avviso di eoneorsa 
A tutto il giorno IB Luglio 1807. 

resta aperto, il concorso al posto di 
Medico condotto in questo Comune, con 
lo stipendio di L. 2700 nette da ri-
chèzza mobile, di cui L. 100 quale 
ufficiala sanitario. 

La condotta è estesa alla generalità 
degli abitanti. 

La popolazione del Comune è di 
4347 abitanti giusta l'ultimo censimen­
to, diviso in cinque frazioni. 

A corredo della domanda gli aspi­
ranti produrranno i documenti di rito 
di cui l'art. 27 del E. Defireto 18 
Luglio 1900, N. 4dd. 

L'eletto dovrà assumere il servizio 
entro 15 giorni dalla partecipazione di 
nomina e dovrà osservare il capitolato 
Dar la condotta medica. 

Trastghin, I! l i Oingao 1907. 
IL SINDACO 

G. Del Bianco 

i BAGNI Di MARE 
VENEZIA 

Albergo Moderno Manin 
e 

Ristorante Gambrinus 
[ S. MARCO - Bacino Oraoloo 

i20 CAMERE - Prozzl oonvenientl 
Arrangiamenti per famìglio e 

I lunghi soggiorni. 

Trattoria all' Esposiìnc 
U D I N E 

Via Savorgnuna, H. 40 
(con annesso stallo de! signor! Bailico) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

18 il Piccolo — 3 8 il Grande 

Vini finissimi nostrani — Cucina 
alla casalinga sempre pronta. 

Panalonl a prezzi di tutta conve­
nienza 

il conduttore 
Francesco Fattori 

BHHMHHMHBHIBBHHHHH 

vimBiFeaTRAME 
Successore A. TOMArJINf 

-.: U D I N E .:<-< 

Grafidiosfl assorttafifito PassamaoteÉ 
FrctngQ alte e basse, oordonl grossi e BOtUHi 

flocchi tiràcclàll, bordini, bordi por teode e co­
perto occ. „__^„ 

OalloDÌ aUI in IRHB e SflUi, cadatiiai o bat-
totttiDt, flocoht per tlrRcrtaUUo, fiocchetti per 
tendine occ. 

Biancheria e Uaeria Dovità par Signora^ tela di 
ptico ìiao e cotone, (eterìe aera e colorate, jato 
da ricamo, te»dò bisnche e colorate, asaorti-
monto fazzoletterie ecc. 

Panni da blgliardo i» da carroziiA. iitofie na-
zjonaii Gd estere, specialità articoli neri, tap< 
pezzerie, maglierfe, «cĉ  

TENDE US¥ BOEMIA 
PREZZI Di ASSOLUTA CONVENIENZA 

A 4^ .é^ Jih, JÈtt^^f!^ -^ J^ dK M,. jtÈk. .4jìs-. ̂ ìk. Jk. A 
LA DITTA 

NAOALI G IOVANMI 
UDINE - Via Daniela Manin - U D I N E 

OfflciDa Meccanica per Costruz. e riparaz. Biciclette-Motociclette 
Avverte la sua sp(!ttat)il(; Ciitiiiteitt che tiene un ricco as>-

.sortimputo iu serio per Rieiclette delle primarie fabbriche, come 
CHATER, LEA - RAGER e TRE FUCILI. 

P E U G E O T 
vere originali garantite o di questa specialista oer la costriizione 

Deposito ACCESSORI - OO.VIME - PEZZt di RICAMBIO 
— Spaclai lté In caperlyre Maclnfosk Moxeleys Volber — 

f '^r w "v w MP' '̂ ~̂ "̂ F w 'W "W •̂ r "«̂F w ̂  
FUOEE COMC0BSO 

Bar WHano [151 
Vili Cavour j 

UDINE Bar Popolare 
Vin ì'iiltadio 2 

LATTE GELATO 
Bibite Antiaicooliclie ai Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

4 ^ ™ < Vini fini Piemontesi in bottiglia 

Caffè - Birra 

m m 

Cent 10 (ent. 10 

OLIO 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma' 
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L 2.25 -
stragrande L. 7 Supplemento unico di ceni. 80 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dèi famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famaoìe. 

Via Bar lo l in i (Cuna propria). 
D e p o s i t o cLi nQ.aaoixlia.a ed . a c c e s s o r i — 

TORNI TEOES HI di precisione della Ditta Weiìiert 
'"•'''" " TBAPàNI T I E S C I I GOtt ingranaggi fresati 

• lol la M i t i » MOM.Il.l 

FUCINE e VENTILATOSI 
Ufenaili d 'oani g e n e r e pen* maooanioi 

Rubinetteria per acqua, vapore e gas 

[ I n a i n l u i pei vapnie ed acqua e tabi di gomma 
Olio e grasso luLrificante - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sisteraii per uequa e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTABILI 



IL PAESE 

1,6 inserzioni i si rioevono ONolusiyamente per il < PAEvSE s> presso l 'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefet tura, N . 6, 

Linee del Nord e Sud America 
HlinVIKIO UA1> I l o ll*Of$T.\TiE Slì'ITIMANAIiti 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETX 

"Navigazione Generale italiana,, 
(Società: r iuni te Florio e RnYiattiao) 

Capitali! maiale l 60,000,000 
Untesso i; versalo !.. 54.000,000 

"La Veloce 
Società 'li Navigazione I tal iana a Vaporo 

Capitah antisso e versalo ù. 11,000.000 
Udine - ' V i a I=*©f®ttTa.xa, 3sT- l e 

Per il PLATA 

Sooietii Bata di pirtanza 

La Veloce 
S ,̂ 0. I. 
La Veloce 
N. G. l. 

4 luglio 
11 > 
20 . 
5 agosto 

VAPORE 

S W O I A 
i.(».un.«nMiA 
I t l t A t i l i l i 

STAZZi 

lorda 

5370 
4816 
5370 
5SÓ6 

Volocili 
in migliai 

air ora 
allo 

[ proTO 

8301 
2068 
8B68 
832a 

18,60 
1B,10 
16,47 

15 

SCALI 

Harcell.,Tener,, Rio Jan*! 
Borcòl]6ua 0 Tenori ITO 
Baro., Las Pai., Kio-Tan 
Barcellona e Teneriffe 

P e r N K W Y O R K 

La Vekce 
N. a. I. 
La Veloce 
N. a. ì. 

8 luslìo 
16 . 
24 . 

1 agosto 

x o n n i i N K i i i c A 
SIA.\MO 

CAMPA»'».* 

4086 
02U3 
7870 
0001 

2485 
6801 
4547 
5619 

18.40 
14.00 
16.02 
U.8a 

Palermo e Napoli 
Idem 
Idem 
Idem 

P e l B R A S I L E 

N. lì. I. L>7 gili);no I .SIVIIilA 15220 | 8^34 1 15.08 

P e r l ' A M K R J C \ C E N T R A M O 

LiiVoIdcej 10 luglio I WAiSIM^'eTOiV |S001ì|1911| 18.80 | Marsiglia,Bare , Tenor. | 26 

Le Società vendono biglietti dì chiamata per il rimpatrio di persone residonti nelle Americlie, 

i j i uca d a Genova p e r Hombny è Hang-H»nic t u t t i I m e s i 
X«inea da VeneaiB per Aleattandrift ogni 15 giornL Ba TT9XKB an ^ofino prima. 

Con viaggio diretto fra Briiwlini e Alessandria uell'andato. 
i \ ,B: — Coìncidenw oott il .Mar. Bosso, Combav e Honir-Kong con partenze da Genova. 

1, i'RESiìKTE ANNULLA IL HIEOEDENTK (Salvo variazioaii. • 

Tpattamanto insupei>abilci - liiuminajtione elettrica 
Si accettano MEROIe PASSEGGERI per qualunque porto deU'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per 

lo linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China od Estremo Oriente e per la AmerioHe del : 
del Sud, e America Centrale. t * 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Àiìloiiìo Paretti, Udine 
v i a A q n i l e j a , 9 4 Viia d e l l a P r e r e t t n r à , ' l « 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigaaione» oppure <La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

I N. B . Inserzioni del presente anmtmio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciule 

Barcellona, Tenerifta 

PB! CAPELLI 8 pep la BARBA 
I^CHINÌNA-MIGONE 
K<M — disco lacaUuiit (IPI caiielh, lisvUuiipa, 

11 raffor^n ed uiiimorimiiw'c. s i vooda 
I n u d o r n . p r u f i i m ^ f » A I 
r b i i m ed a] i)ulrir l io, i i i tìamni 

. aa. U.1,50. !.. S, i.>tlJii.,W|ÌKlM <in 

f „ _ . ___ . j \. 8,50. l.. ì. 0 !.. 8,50. Ì î-:m>pi«tliì" 

|z ioniTdellaflalfida l,l,^asglaritieFecftu.i^,i.ppf ìeal^'l.o.^ 

" vemcnle profuinala ctio agisce sui tapAili e 
sam barn» m modo da viilofiare ad rssi 11 
loro r«[5re primitivo, sema. inacehtar*' nh la 
blant'hcriii, nfe la iicllG 1)1 [«l'ilft impiiraEUinr, 
Ra:.ti lina liouìgita prr oui^nfi'f mi l'Uem 
sorprrniifliite, Cm\a !.. -1 la linliicHa. pifi cim-
Ipslini 60 |Wl iiacco posUiln. a IKHUHIÌ.I in-r 1.. S 
e 3 pur l . ìì franche di porto e di imliatlo. 

E L I C O M A - M I G O N E , U ' . . c a 
al capejll «n mi calare oionàa oro. Casta !.. 4 is Kàma pia 
cent . 89 pDl pacco postale. S icatole per T-. 8 e 3 per L i l , 
.ftpnclie di portò. 

TINTURA ITALIANA 
I ella servo K darò ai caipeill un bel color nero. „ . , , ^ .. 

OQCone, più coiit. SO pel p ic«] poauie . Ri spediscono 3 flaconi 
per 1" 4 fio frànclil di porlo. -\ 

E'un 'o t t ima (In-
tura economica 

néro. Costa 1,. 1,50 11 

per facUimre l a Sìatrlbuzlono omoocnea dcìlR tlniuro sul capelli e 
sulla ba rba . Esso è d'uso assai lacilc o pcrnielt», inoltre, ccO" 

• nomia del Hijuldo. CoMa I,. A più cont. 25 p«r la racconandazlone . 

ARRICCIOLINA-MI-
f ^ A f t l C ^<'" QUfistn prepara tos i d:t alla 
U W r S C I captRìlaturii iin'nrHr.rlii(ura pe r -
autenUi, Imparloritlo puro ni cupnlli morbi­
dezza e lustro, r i v e n d e In nui:onl da 1.. ì.ìi, 
Cfù'cent. SO per fa spedlzlanc. 3 Bacoal per 

. 4, Trancili di porto. 

FEI> li bellem e tonseniazIonBMi P E L L f 
EBINA-MIGONE S r 
M M àtin carnaRloiio ed alla pelle la bianclie7,i,a 
e la morbideiui firopne della KIOVCOIÌI, Con 
PS-la Bi combaliono l rossori , le tcnUgginl e si 
toRiio Pabbroi i ialura prodotta dai Mgnx Jl 
mure o dal sole. SI venite in llalo con elegante 

, ^ asiucclo a L. 3, piti ! . . 0,80 pel patxo poetale, 
, fiaJe !-. El. fmneJie di porto. 

è Ì E M A FLORIS Wr?fS«to.£JS'; 
ed BWresci! la bel le i ìa del colorito natura le , uoitchÉ In rpf-
MhezM 0 l'elasticità epidermica. Un vasetto In eleganic nalncdo 
I'. l,r>0, ptii cent. Sci per l'tCTrsncazlone. 3 T u e l t l rntnchl di 
porlo per L 5,—, 

VELLUTiA NARCIS-MIGONE 
Tfr la rtsiMr-n/a o scavila drl profumo e per IA ^^la nne^ra ea 
impalpabiliih, per l 'clesanta della confezione, questa polvere 
di toletta è InipareMlariilo, Costa !.. X,sa la Beatola, più cent, " " 
per l 'affranciziane, 3 scatole per U t,—, Irancho di porto. 

Sistema brevet tato 
Volete 12 fotograìltì fl! p k U n o d a appl icato 
MI cartoliiìn, BU biglietto da visi ta , por 
partecipnzionì mat t i raonial i , peivnecrolygie, 
funerario o p^r briloque do\\-\ grandezza 
m m . 2& ppr soli cont. 30 o di min. B7 
pfr Holi ceat 60, Sp<3(ìjto il n t r a t l o (OIJO 
vi sarà rimaiulLito) uni tamente al l ' importo, 
pifi cont, 10 por la tì}'.edÌKiono alla FOTO­
GRAFIA NAZIONALE ~ Bologna. 

JOCKEY-SAVON ? « " « 
fumo penetrante, soavisatmo, InfrajEamle, da a l l f t . 
pelle morliirteua a fresRhctia. Costa 1,. 1,95 U 

. scRlola <ll 3 pezzi, pili cent. ì& per la spedh 
I 7.1one ìi pezzi per L, 7,80 b a n c h i di porto e 
• d ' imballo. 

pvl i IJ i ! B.Ì«,jl!lsXRI§iy!rIu9!.SF. I PBP li fiBlÉza ! tflusswazlira» del DENTI 
ODONT-MIGONE 

! E ' un nuovo preparato In Elisir, Poi- ' 
Yero e Pasta, dal profumo rieìiolranle 
e piacevole elio neutrallzzanilc 
d'aJleriuiioniì cbe possono subire ! denti, 

' Il conserva bianchi e sani . L'Kllslr 
costa l . 2 11 tlarone, la Polvere L. 1 
la scatola, la Pasta 1*. 0,15 II lubelio. 

' Mìe spetiizlcfii per pffsia raccoiiiflndaJa 
aggiungere L. ti,S5 per articolo, 

JidilUipuitlitUi buBodUulti i PrefiiiaIeN, Farsiaèli, SrdgMni-DapOSHO Sen: M16QHE & C.-^ 

Ingrandimenti al platino 
ìiialtoriibilì finissimi, ritnccati da vori «r 
tìsti : Hiatira cit;! puro ritratto G..Ì 21 per 
29 a !.. 2.50 - om. 20 per 43 a L. 4 -
cm. 43 por 58 a L. 7. — Per dimensi'mì 
mnggiori prezzi da tionvenirsi. Si ganmtJsce 
IR perfetta riuscita di qualmuiuo ritrattn. 
Jliindaro importo piti j . . . I por si>fs*> pò 
atali ì.tlti FOTOOltAFlA KAZÌO.NALE -
B'd'gna. 

O-.rtìasi ro per esentanti per tutta l'Italia, 
tsrticolo di grjin v(-ndit(t ; laiilaprovvigioTie: 
Srtrivero alla IfOTOGBAKU NAZIONAL^^ 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei cali 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneiti^ nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan, 16 
piano terrà) ù aporto tutti i giorni 
dalie oro 0 alle 17. 

Sì reca anche a domicilio 

ni 
300 maDovali 

sono corcati subito. Lavoro ga­
rantito per due anni; paga per ! 
muratori il Pfg. per manovali 
37 Pfg. aU'ora. Rivolgersi al sìg. j 

E. SOHNEMSCHEIK 
Millhein (Ruhr) Broioh (Germania | 
Prussia). 

>%mmf^miKWBnMs^asHa 

ìììOiPÌf^iii^ ^ Agenzia Italiana Cicli Renard. 
M.3tXJt KjlìJhVXy i Mil;ii;u,Viii Gina. Antonio Sa3BÌ-(C;juailo3so;N. 2 

Cairn di FiduoÌB — Prezso di Failbpioa -
Oii*atl» a Piohlnsla. 

Maaniima aapanzia — klailno 

ISCHIROL 
Il solo rimedio per guarire veramente Anemia^ JSeurasteìiki^ Clorosi, 

iìachilide e tulle le Malattie del Sangue e dei Ner i; 
Diplorai d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 

• GRAND PRJX 1900 PARIGI — -

PREZZO L I R E 2.50 
Prmiato laboratorio Chìmieo E. UN0JINSA - Bologna - Fuori Porta Gallira, 2M 

In U d i n a tiiin ìi'armfioie Ktibris, Commessa t i , B e l t r a m e — V E N E Z I A B 6 ( n r r - - M I L A N O Erì)a e nello prinuiiiaìi t 'ar t r iDria t i ' I t a l i a (! ( i o l i ' E s t e r o 

mmm 

C A U B I U Aia 
Corm medio d̂  

• <Jd! Sfiori 
Itomlitft 3 7 i ( ì 
. , • ; Ì 1 | S 

3 0|o 

lìanoa d'Italia I 
Ferrovie Meri j^ • 

» Media 
Sooiatk Vonals 

OHii 
Feriovie Udins 

» Merij 
» Medili 
» Itnliii 

Credito «jwraei 
C 

Foncljsria liana 
» ' Caes) 
» > 
» Istit, 

CAMBI 
Francia (oro) 
Londra (sterliiS 
nctmania (m&i| 
Aiiktria (coro» 
Pietroburgo (ti] 
Uua,aMia (lei) 
b'uova York 
Turchi» {lire (i 

ii. OSSERì 
Ole 

TeiL pelatura 

Prep.iione rae4J 
Ciniilità relslii 
Acqua caduti 
Vento dominali 
.SIfto del cielo: 

Giornol 
remperatiira 
Pressione mi 
Temperatura 
Sfato del ciclo! 
Preb3Ìone : cslj 
Dirvriono venlf 
Levi stole oro 
Tr • nontp or» 

Piirt>.nze 
dn Udine e Vtx 
Oli 4.20 
A.'. S.20 
Dir. 11.25 
Olì '.3.ir> 
Mi? 17.30 
Dir. 20 r. 

Localo nivi 
teiiza da !>aciij 
10 51. 
da a 

U,IlncCormoii!T{ 
0 &.45 625 
0 8.— S.40 
M 15.42 16 32 
P 17.25 18. 
0 19.14 19.68 
da Udliie Sii 
OD. a— ar. 
Dir. 7.58 » 
On. 10.35 . 
On. 15.32 . 
Dir. 17.15 « 
On 18.10 . 

valori 
;|0 di l!l)INB 
abb. dei cambi 
riio 19u7 

. 101.7(1 

. . 1 0 1 . -

. . 7 1 . -

1B4 750 
0 8 1 . -
433.2J 
11)9.50 

343 'iXi 
5 0 1 . -
312 50 
498.75 

OlO 

331* 

,750(0 501.50 
,04Olo 504.75 

óOio 511.50 
laJOio 504.25 
||20|0 514.50 

vista) 
Otì.HT 
25 H 

122 72 
104.23 

s!— 
5.14 

22 51 

DI UDINE 
lUnlio 
• . . 18.12 

, . 21.7 
14 8 

mm. 749,18 
mod. 50.3 

ilio ore 7 
17.0 

755,15 
9.7 

4 27 
19.55 

Fi» lirlenze Arrivi 
Venezia a Udine 
f. 4.43 7.43 
11. 5,5 
|t. 10.40 

14.10, 
!9.— 

a. 23.15 
'*«8iatori 

On. 
IMr. 
Oi. 

4.60 ar. 
0.28 • 
0 20 » 

Oli. 14.39 
Dir. 18 22 
On. 18,39 
da Udlr.e a 
D. 7.— 
^l. 8.— 
M. 12 55 
M. 14.,10 
M. 18 20 
daS.CiorgloaTf 
D. 8 54 
D. 10.48 
D, 20.57 
daS Giorgio aFj 
D. 7.45 
0. « 55 
M l!.l 
Il 10.24 

Venezia 
hz. 0.20 
On 10.20 
Dir 14.25 
Oi'. 16'40 
Dir 1?.50 

Gasarsn 
On. 5.20 
Ac. 9.15 
Ac. 14.45 
On. 18.47 

BitoCormosUdine 
8.37 7 32 

10.35 11.a 
..W 11.61 12.50 

jB.2518.5S 19.4:i 
22.20 22 58 
a Potttebba 
7.45 9.10 
8.52 9.55 

12.14 13.39 
16.53 18.7 
18.8 19.13 

19.57 2L20 
Ctrnia a Urtine 
rt. 6.3 7.41 

1010 1 1 . -
11.24 12.44 
15.44 17.9 
1B.2 19.45 
19 52 21.25 

Glargio a Udine 
7,43 
9.— 

1,),20 
17.30 

S: 

loa. 
Mis. 14,36 
Ll)cl8.40 , 
da Udine a Cl̂  
Mia 6.30 
Mis. 8.40 
Mis. 11.16 
M's. 16.15 
Kit. 20 — 

Trami 
di Udine 

B. A 8.T. 
6,40 

8.30 8.51 11 
11.10 11.35 1 
1 5 . - 15.20 • 
17.5 17.20 
18.15 18.35 -' 
20.—20.15-
fest.32.10± 

EoccoSif 
riure • Row|ii| 

10.7 
15.10 
17.8 
22.60 

3 45 
• par-

làrrivo a Udine 

3 30 
9.48 

15.28 
19.60 
21.46 

ilesleaS. Giorgio 
5.47 7.20 
11.50 13.49 
17.30 19.4 
llig.aS.Giorgle 

8.'50 
14 -• 
16.40 
20.54 

Gasarsa 
9.— 

,5 
13.1 
S4fi 

So.n 
8.20 

13.10 
15.40 
20.19 

6,3 
8,25 

10,1 
15.30 
20,1 

1355 
16.15 
20.66 

Venezia 
8 15 
9 40 

11.55 
17.20 
21.30 

rtaCasarsaasW'l^aCflMrsa 
I.OC. 9.20 * , " „ ,8-5'^ 

1 4 . -
18.10 
Udine 
7.40 
9.51 

12.37 
17.62 
21.18 

!. 13.10 
117.23 
Clvldale 

7.10 
9.20 

f. 12.10 
'. 17 25 
^20150 

apora 
,' a Udine 
!«l8 8. T . R. A 

7.36 7.54 
10 8 10.30 
12.31 12.60 
10.36 )B.55 
17.50 18 50 
10.31 10.5 

M Sl.52 

Ni ditta Italico 
nea Via Sujje 
'lUccerls; 

http://jB.2518.5S

